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in provincia di imperia 20 nuovi casi e una vittima, nel savonese 7 contagi in più

“I liguri ora si vaccinino
anche contro l’influenza”
Appello di Toti: spallata al Covid, ma non trascuriamo il virus stagionale

CRISINERA di Noel Gazzano

A Verona e nel Lazio sono stati isolati i pri-
mi due casi di influenza e il governatore 
Toti lancia subito l’appello. «Se da una 
parte stiamo dando una spallata al coro-
navirus, dall’altra rischiamo un aumento 
della circolazione del virus influenzale, 
lo scorso inverno quasi azzerato grazie 
ad esempio l’uso della mascherina. In 
questa fase, quindi,  è  particolarmente 

importante vaccinarsi anche contro l’in-
fluenza e continuare a rispettare le rego-
le». Per quanto riguarda i numeri, il Co-
vid uccide ancora, un uomo di 83 anni è 
deceduto all’ospedale di Sanremo. I nuo-
vi contagiati sono 62, il 3,47% dei 1.786 
tamponi molecolari effettuati (il 2,80% 
il giorno prima) mentre è sempre alto il 
numero dei test antigenici rapidi, 8.371. 

Con 50 guariti, i positivi totali si fermano 
a 2151, 11 in più. I nuovi casi sono 20 in 
Asl 1, 7 in Asl 2. Sempre a livello regiona-
le, i pazienti in isolamento domiciliare so-
no 871, 26 in più, e gli ospedalizzati 69, 1 
in più, con 10 casi gravi in Intensiva, 3 in 
meno rispetto alla giornata precedente. 
Le quarantene sono 1.559, 107 in più. 
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Niccolò Paganini - il più grande violinista di tutti i tempi - da ieri ha una statua nella sua Genova. E’ stata inaugurata ieri pomeriggio nell’atrio del Teatro Carlo Felice. Si 
tratta di una scultura in bronzo di Livio Scarpella ed è stata donata dalla Fondazione Pallavicino. All’inaugurazione c’erano il sindaco di Genova Marco Bucci, gli assesso-
ri Ilaria Cavo e Barbara Grosso, il presidente della fondazione Domenico Antonio Pallavicino e il critico d’arte Vittorio Sgarbi che ne è il direttore artistico. ALE.PIE. —

sport

Imperia rimontata
Vado: solo un pari
oggi la Sanremese

CONSIGLIERI - FORNASIERI - P.51

BOLIDEA

bolidea.landrover.it

BOLIDEA

bolidea.landrover.it

LUNEDÌ 25 OTTOBRE 2021 LASTAMPA 39

LIGURIA
PONENTE

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



.

PAOLO ISAIA

I
n attesa del futuro ospeda-
le provinciale di  Taggia,  
che non sarà pronto prima 
di 7-8 anni, l’Asl 1 ha la ne-

cessità di mantenere in effi-
cienza le strutture esistenti, e 
realizzare nuovi servizi che an-
dranno a integrare l’assisten-
za sul territorio, a cominciare 
dal Palasalute di Sanremo. 

Sono questi gli obiettivi del 
programma delle opere pubbli-
che 2022-2024 varato dall’a-
zienda sanitaria. Circa 9,2 mi-
lioni  l’importo  complessivo  
delle opere, concentrate pre-
valentemente  sui  presìdi  di  
Sanremo e Imperia: il  Saint 
Charles di Bordighera resta le-
gato all’affidamento ai priva-
ti, previsto a fine pandemia. 

Uno degli interventi strategi-
ci rimane sempre il Palasalute 
di Baragallo, i cui lavori erano 
iniziati quasi 10 anni fa. Per ar-
rivare al sospirato taglio del na-
stro, appuntamento “saltato” 
da almeno quattro manager  
della sanità provinciale, servo-
no ancora  oltre  2,5  milioni,  
somma spalmata tra il 2022 
(poco meno di 1,8 milioni) e il 
2023 (circa 770 mila euro).

L’attuale direttore generale 
Silvio Falco non ha mai nasco-
sto che bisogna puntare sui Pa-
lasalute, e sulla medicina terri-
toriale, per sgravare gli ospe-
dali da funzioni non legate a 
emergenze e degenze. Quello 
di  Imperia,  inaugurato  nel  
2017, funziona, a Bordighera 
sarà operativo entro la metà 
del prossimo anno. Ma per l’e-
dificio di Baragallo bisognerà 
ancora attendere ancora. Nel 
bilancio del 2023 è anche inse-
rito l’importo (600 mila euro) 

per realizzare il  parcheggio, 
una struttura a due piani foto-
copia di quella sotto il Borea. 
Senza posti auto - non inseriti 
in un primo momento - il Pala-
salute rimarrebbe poco funzio-
nale. E alla fine costerà alla col-
lettività, comprese le spese già 
sostenute, oltre 10 milioni. 

Ancora l’anno prossimo, la 
voce di spesa maggiore, un mi-
lione, riguarda l’adeguamento 
del monoblocco dell’ospedale 
di Imperia. Altri 700 mila euro, 
e 1,4 milioni, saranno investiti 
rispettivamente  nel  2023  e  
2024, per un costo finale di 3,1 
milioni. Ammonta invece a 1,5 
milioni (350 mila nel 2022, il 
resto nel 2023), il costo per il 
nuovo  gruppo  elettrogeno  

sempre del presidio del capo-
luogo. Tra gli altri interventi in-
seriti nel programma triennale 
ci sono infine la realizzazione 
dell’Unità farmaci antiblastici 
al Borea (400 mila euro nei 
prossimi 2 anni)  e l’adegua-
mento dell’impianto idrico an-
tincendio degli ospedali di San-
remo e Imperia (200 mila eu-
ro). Tornando all’ospedale nuo-
vo, secondo il cronoprogram-
ma stabilito da Comune di Tag-
gia, Asl 1 e Regione, il progetto 
dovrebbe  essere  pronto  nel  
2024; si procederà quindi con 
la gara d’appalto. Tenendo con-
to della durata dei lavori, stima-
ta in 3-4 anni, potrebbe essere 
pronto tra il 2028 e il 2029. —
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LUCA MARAGLIANO

CAIRO M.

«L’
ospedale di 
Cairo viene 
declassato e 
diventa pre-

sidio sanitario territoriale. La 
Giunta Toti abbia il coraggio di 
spiegarlo ai valbormidesi». Co-
sì il consigliere regionale Pd Ro-
berto Arboscello è tornato, ne-
gli ultimi giorni, ad attaccare le 
scelte dell’amministrazione re-
gionale in merito al futuro del 
San Giuseppe di Cairo. Una du-
ra presa di posizione, seguita 
alla discussione, nell’ultima se-
duta del Consiglio regionale, 
di un’interrogazione sottoscrit-
ta da tutto il gruppo del Partito 

Democratico  per  conoscere  
con  precisione  quali  servizi  
erogherà  il  nosocomio  nel  
prossimo futuro, considerato 
lo stop alla procedura di priva-
tizzazione indicato nella deli-
bera dello scorso 28 settem-
bre. Interrogazione alla quale 
la Giunta regionale ha rispo-
sto indicando come sia «in cor-
so un’analisi, che si conclude-
rà entro 30 giorni, per rimodu-
lare i servizi e istituire un polo 
sanitario di comunità, per un 
bacino di utenza di 36-37 mila 
persone, con un ospedale di co-
munità,  un polo riabilitativo 
post-acuti e una casa di comu-
nità,  che  comprenda  servizi  
per le cure primarie, un punto 
unico di accesso, servizi di assi-

stenza domiciliare, di speciali-
stica ambulatoriale e infermie-
ristici». Il tutto a fronte di uno 
stanziamento di circa 6 milio-
ni di euro per la parte struttura-
le e la piattaforma digitale.

«Con la delibera della Giun-
ta, l’ospedale San Giuseppe di 
Cairo diventa un presidio terri-
toriale,  che  uscirà  dalla  rete  
ospedaliera - la replica di Arbo-
scello -. Nonostante questo, dal 
centrodestra si parla di “poten-
ziamento”. Per questo organiz-
zeremo un’iniziativa pubblica, 
e invito il presidente Toti a spie-
gare, una volta per tutte, ai cit-
tadini valbormidesi, cosa ne sa-
rà della loro sanità». 

Contrarietà, alle decisioni as-
sunte dalla Regione, è stata ri-

badita anche dalle sigle sinda-
cali. «La Regione persiste nel 
voler trasformare l'ospedale di 
Cairo in un ospedale di comuni-
tà, senza ascoltare un intero ter-
ritorio, i suoi abitanti, il sindaca-
to confederale, i sindaci ed il Co-
mitato sanitario - ha spiegato il 
segretario di Cgil Savona, An-
drea Pasa -. Sono necessari in-
vestimenti in sanità pubblica, e 
non il contrario». Chiarezza è 
quanto chiesto anche dal Consi-
glio comunale di Cairo, che ha 
recentemente approvato un or-
dine del giorno (sostenuto an-
che da altre amministrazioni  
della Val Bormida) per avere ri-
sposte dalle Regione entro il  
prossimo 15 novembre. —
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Lo sfogo del consigliere Roberto Arboscello

“La Regione parli chiaro
a Cairo rimarrà un presidio
sanitario territoriale”

Uno degli interventi strategici resta il Palasalute di Baragallo

Asl 1, lavori per 9 milioni
a Sanremo e Imperia
in attesa dell’ospedale unico

Il Palasalute di Baragallo 

In Liguria 62 nuovi casi, di questi 20 nell’Imperiese e 7 nel Savonese

i numeri dell’emergenza in lig uria

Ricoveri ancora stabili
una vittima a Sanremo
Terza dose di vaccino agli over 60: duemila prenotati

Botta e risposta con la Regione sul futuro dell’ospedale di Cairo

IL CASO/1

FOTO MANRICO GATTI

IL CASO/2

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«A Verona e nel Lazio sono sta-
ti isolati i primi due casi di in-
fluenza. Nei nostri laboratori 
si registrano sempre meno in-
fezioni  da  Covid-19  mentre  
stanno  aumentando  i  virus  
che  circolavano  prima  della  
pandemia. Se da una parte stia-
mo dando una spallata al coro-
navirus,  dall’altra  rischiamo  
un aumento della circolazione 
del virus influenzale, lo scorso 
inverno quasi azzerato grazie 

alle misure di contenimento, 
come ad esempio l’utilizzo del-
la mascherina. In questa fase, 
quindi, è particolarmente im-
portante vaccinarsi anche con-
tro l’influenza e continuare a ri-
spettare le regole». E’ l’appello 
del presidente della Regione 
Giovanni Toti alla luce della 
prevedibile recrudescenza in-
fluenzale. E Toti ricorda che è 
possibile  «effettuare  l’antin-
fluenzale anche in farmacia, 
anche con una somministra-
zione congiunta con il vacci-

no anti Covid. L’anno scorso 
siamo riusciti  ad aumentare 
sensibilmente il numero di cit-
tadini  vaccinati  contro  l’in-
fluenza e quest’anno Regione 
Liguria ha acquistato 100 mi-
la dosi in più, per un totale di 
oltre 600 mila dosi di vaccino 
antinfluenzale».

«Per quando riguarda l’an-
damento della pandemia - ha 
aggiunto ancora il presidente 
Toti - anche in questo caso i 
vaccini ci stanno consentendo 
di tenere sotto controllo il Co-

vid-19. L’incidenza media set-
timanale si attesta infatti a 31 
casi ogni 100.000 abitanti : 20 
a Savona, 28 a Spezia, 55 a Im-

peria e 24 a Savona. Sono cir-
ca 2.000 invece gli over 80 e 
gli over 60 che si sono prenota-
ti per la terza dose, un segnale 

importante da parte delle per-
sone più esposte al virus in vi-
sta dell’inverno». A causa del 
weekend, sono puntualmente 
calate le somminisrazioni: so-
lo 458, quasi il minimo stori-
co. Gli immunizzati con dop-
pia dose sono 1060053, le ter-
ze dosi 22317.

Il virus uccide ancora, un uo-
mo di 83 anni è deceduto il 22 
all’ospedale di Sanremo. I nuo-
vi contagiati sono 62, il 3,47% 
dei 1.786 tamponi molecolari 
effettuati (il  2,80% il  giorno 
prima) mentre è sempre alto il 
numero dei test antigenici ra-
pidi, 8.371. Con 50 guariti, i 
positivi  totali  si  fermano  a  
2151, 11 in più. I nuovi casi so-
no 20 in Asl 1, 7 in Asl 2, 15 in 
Asl 3, 9 in Asl 4, 8 in Asl 5, 3 di 
fuori Liguria. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
871, 26 in più, e gli ospedaliz-
zati 69, 1 in più, con 10 casi 
gravi in terapia intensiva, 3 in 
meno  rispetto  alla  giornata  
precedente. Le quarantene so-
no 1.559, 107 in più. —
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Ancora proteste per la 
mancanza di servizi e 
per l’ipotesi di istituire 
un “polo di comunità”

CORONAVIRUS&SANITÀ

Silvio Falco
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